Prot.17248 del 28/07/2009

Comune di Greve in Chianti
www.robertomigno.it
Al Sindaco di Greve in Chianti

 Alberto Bencistà

al Geom. Sergio Onorati

alla Dott.ssa Sandra Falciai

alla Dott.ssa Elisabetta Vannini

Palazzo Comunale

e, p.c Toscana Energie Rinnovabili

Sua Sede

ns. rif. 068/2009/RM/28/07

sinistro AON n. 001/8653327/450

oggetto: quantificazione danni da ritardo pratica edilizia
Richiamati i seguenti protocolli e mail: 

prot.19849 del 25/08/2007

mail del 29/08/2007 h:09.38

mail del 29/08/2007 h:09.39

mail del 29/08/2007 h:14.39

mail del 29/08/2007 h:01.29

prot.20707 del 06/09/2007

prot.22557 del 01/10/2007

prot.23610 del 12/10/2007

prot.24958 del 29/10/2007 pervenuto tre giorni dopo

prot.00145 del 08/11/2008

prot.29880 del 29/12/2008

prot.29968 del 30/12/2008

prot.03196 del 11/02/2009 ,

considerato che solo oggi, con la definizione della pratica Regione Toscana, di cui al prot. 194310/p120.50 del 20/07/2009  ( con la quale si accoglie il ricorso precedentemente presentato, dal momento che fino ad ora era stato ammesso all’incentivo  un solo impianto fotovoltaico dei due installati), è possibile calcolare il danno economico, subito dal sottoscritto ;

tenuto conto che gli incentivi ricevuti e da ricevere ammonteranno ad € 6292 (seimiladuecentonovantadue 29/10/2008) + 8228 (ottomiladuecentoventotto);

visto come la A.R. prot. 3196 del 11/02/2009 , a firma Geom. Sergio Onorati, con la quale si diniega la mia precedente richiesta, sia da rigettare in toto per la  pretestuosità dei suoi contenuti, sui quali torneremo nel proseguo;

visto come le spese per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico, ammissibili al rimborso al 20% ,di cui al precedente bando della Regione Toscana, ammontassero a circa Euro 100.000 centomila ( s.e.o), pari ad un incentivo di  circa  € 20.000 (ventimila s.e.o);

visto come la somma che mi sarebbe spettata in caso di sollecita risposta alla mia richiesta di parere preventivo, sarebbe stata di circa € 20.000 (ventimila) e la somma globale che riceverò prossimamente dalla Regione Toscana sarà invece di € 14.520 (quattordicimilacinquecentoventi) ;

visto come la produzione persa per il ritardo dovuto a vostra colpa ed il relativo incentivo sia calcolabile dalle base tabelle pubblicate settimanalmente sul mio sito internet e quantificabile in circa due mesi di produzione, pari a KW 3.047, prendendo a raffronto identico periodo dell’anno successivo;

visto come da questi dati si può calcolare una perdita di incentivo pari a (KW) 3.047 X 0.38 ( tariffa incentivante) = € 1.157 ed un ulteriore perdita per aver dovuto pagare la corrente elettrica, pari a  3047 X 0.22= € 670 ( costi da consumo s.s.a), sono a richiedere all’Ente, o alla compagnia di assicurazione, la relativa differenza di contributo regionale, pari a circa € 5.480  (cinquemilaquattroottanta s.s.a), più  la relativa tariffa incentivante pari ad € 1.157, oltre il costo del consumo di € 670, per  un totale complessivo di €. 7.307 (settemilatrecentosette) s.s.a

La documentazione prodotta a suo tempo,  era infatti  corrispondente a quanto richiesto dal geom Sergio Onorati nella sua mail  del 29/08/2007 h. 1.29 PM,  immediatamente soddisfatta con mia immediata successiva mail  del 29/08/2007 h.14.39, inviata p.c. anche a Toscana Energie Rinnovabili, con la quale venivano inviati in allegato all’Ente i due preventivi dell’impianto medesimo.

 ( ampiamente esaustivi, sia per il sottoscritto, sia per la Banca che concedeva il relativo mutuo di ben 100.000 euro).

Al contrario la vostra successiva richiesta di fornire la documentazione amministrativa di Enel (ovvero le bollette intestate al sottoscritto, che io ho comunque  immediatamente esaudito), per giustificare l’impianto,  era un atto a mio parere completamente illegittimo ed in violazione della legge sulla privacy.

Peraltro, a dimostrazione della pretestuosità della richiesta dell’Ente, volta solo a danneggiare il cittadino, in quel momento consigliere comunale di opposizione,  l’impianto medesimo è risultato insufficiente a coprire i fabbisogni energetici della mia famiglia e, nei termini che il Gestore della rete impone, sarà provveduto ad un suo modesto ampliamento, ovviamente dopo aver presentato una variante in corso d’opera, alla DIA a suo tempo presentata.

Distinti Saluti

Roberto Migno

